
VISTO il decreto n. 354 del 21 giugno 1999 del Presidente
della Regione, che riguarda la separazione dell’attività ammini-
strativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione.

VISTA la delibera della G.R. 14/1/2003 n. 9 con la quale è
stato approvato l’Ordinamento della struttura della G.R.

VISTA la successiva delibera della G.R. dell’1/4/2003 n. 266
con la quale è stata rimodulata la struttura organizzativa del di-
partimento LL.PP. ed Acque.

VISTA la successiva delibera della G.R. n. 1028 del 16/12/
2003 avente per oggetto: «Delibera della G.R. n. 266/2003, par-
ziale modifica struttura del Dipartimento Lavori Pubblici di in-
teresse regionale ed Edilizia Residenziale Pubblica».

VISTA la D.G. n. 49 del 10/2/2004 con la quale è stato confe-
rito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Lavori
Pubblici ed Acque.

VISTO il decreto con il quale è stato rinnovato l’incarico di
Dirigente Generale del Dipartimento LL.PP. ed Acque.

VISTE le Delibere della G.R. relative alle nomine dei Diri-
genti dei Settori del Dipartimento dei LL.PP. di interesse regio-
nale ed Edilizia Residenziale Pubblica.

VISTA l’Ordinanza n. 458 del 29/12/2004 del Presidente della
Giunta regionale nella sua qualità di Commissario Delegato per
l’attuazione delle OO.MM. nn. 2469 e 2478 del 1996, con la
quale è stato disposto, a far data dall’1/1/2005, il passaggio alla
gestione ordinaria degli interventi infrastrutturali in corso di ese-
cuzione o di completamento di cui alle predette OO.MM., trasfe-
rendone le competenze al Dipartimento Lavori Pubblici ed
Acque.

CONSIDERATO che con la richiamataOrdinanza Commissa-
riale è stato richiesto a questo Dipartimento di valutare l’oppor-
tunità, al fine di assicurare la continuità e l’uniformità della ge-
stione tecnica, amministrativa e contabile degli interventi, di av-
valersi, fino alla chiusura di tutti i lavori, della medesima
struttura operativa fermo restando la sua composizione ed orga-
nizzazione che fino al 31 dicembre 2004 ha operato in regime di
gestione speciale.

CONSIDERATO che nella predetta struttura operativa hanno
operato fino al loro collocamento in quiescenza i dipendenti re-
gionali Ing. Carlo Serrao e Dott. Pietro Scalingi, e che nella
stessa hanno successivamente continuato ad operare come con-
sulenti esterni, giuste convenzioni d’incarico rispettivamente del
18/2/2004 e 1/8/2003.

VISTO l’art. 1, comma 11 della Legge 30/12/2004 n. 311
(Legge finanziaria 2005), che ha sostituito l’art. 9 della Legge
n. 191/04 e che recita: «... la spesa annua per studi ed incarichi di
consulenza conferiti a soggetti estranei all’Amministrazione per
ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 dalle pubbliche Ammini-
strazioni... non deve essere superiore a quella sostenuta nell’anno
2004.

L’affidamento di incarichi di studi o di ricerca, ovvero di con-
sulenze a soggetti estranei all’Amministrazione in materie e per
oggetti rientranti nelle competenze della struttura burocratica
dell’Ente, deve essere adeguatamente motivato ed è possibile
soltanto nei casi previsti dalla legge ovvero nell’ipotesi di eventi
straordinari».

VISTA la deliberazione 15/2/2005 delle Sezioni Riunite della
Corte dei Conti sulle «Linee di indirizzo e criteri interpretativi
sulle disposizioni della Legge 30/12/2004 n. 311 (Finanziaria
2005) in materia di affidamento d’incarichi di studio o di ricerca
ovvero di consulenza» (Art. 1, commi 11 e 42) che ha stabilito:
«Le Amministrazioni pubbliche, comprese le Regioni, le Pro-
vince ed i Comuni, possono conferire... incarichi individuali ad
esperti di provata competenza per esigenze cui non possono far
fronte con personale in servizio».

CONSIDERATO che gli incarichi conferiti all’Ing. Carlo
Serrao ed al Dott. Pietro Scalingi sono antecedenti sia alla Legge
n. 311/2004, che alla precedente n. 192/2004, che rispettiva-
mente con l’art. 11 e l’art. 9 hanno stabilito il limite della spesa
per studi e incarichi di consulenza per gli anni 2004/2007, e che
comunque la spesa prevista per le due consulenze, così come
prescritto dal comma 11 dell’art. 1 della Legge n. 311/2004, non
supererà quella sostenuta per l’anno 2004, come rilevabile dalle
relative due convenzioni d’incarico.

CONSIDERATO altresì che:

— attestano la «provata competenza» dell’Ing. Serrao e del
Dott. Scalingi per l’incarico loro conferito l’attività lavorativa
svolta in servizio e gli incarichi loro affidati, prima alle dipen-
denze del Ministero dei Lavori Pubblici (Ufficio del Genio Ci-
vile di Catanzaro) e successivamente alla Regione Calabria;

— giustificano gli incarichi affidati la necessità di far fronte
agli adempimenti connessi al completamento degli interventi sia
per l’evidente esiguità del personale addetto (Ing. Romano e
Geom. Marino) che per la mancanza di due indispensabili figure
professionali costituite:

− dall’Ing. Serrao, quale coordinatore dei diversi interventi
essendosi da sempre interessato delle attività relative all’attua-
zione delle ordinanze di Protezione Civile e che non sarebbe
stato possibile sostituire con un dipendente in servizio avente
uguale qualificazione e competenza;

− dal Dott. Scalingi quale esperto, amministrativo, non so-
stituibile sia per la mancanze di personale in servizio in assoluto
che, in particolare, con personale avente uguale qualificazione e
conoscenza delle problematiche relative alle Ordinanze della
Protezione Civile;

— giustificano ulteriormente gli incarichi affidati la straordi-
narietà dell’evento (passaggio dalla gestione speciale a quella
ordinaria) e la necessità ed opportunità che coloro che avevano
portato in avanzata fase di esecuzione gli interventi, li portassero
a compimento assicurandone l’uniformità di gestione tecnico-
amministrativo-contabile.

CONSIDERATO inoltre che le convenzioni di incarico in que-
stione rispondono ai criteri indicati nella citata Deliberazione 15/
2/2005 delle Sezioni Riunite della Corte dei Conti per valutarne
la legittimità, in quanto:

— gli incarichi rispondono agli obiettivi dell’Amministra-
zione;

— erano inesistenti, come precedentemente detto, all’interno
della propria organizzazione figure professionali idonee allo
svolgimento degli stessi incarichi;

— indicano i contenuti ed i criteri per lo svolgimento dell’in-
carico;

— è indicata la durata dell’incarico;
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— vi è proporzione fra il compenso corrisposto agli incaricati
e l’utilità conseguita dall’Amministrazione.

CONSIDERATO pertanto che si ritiene opportuno e neces-
sario che il medesimo personale che ha operato in regime spe-
ciale per gli interventi di cui ai «Piani» predisposti dalla Regione
Calabria in attuazione del OO.MM. nn. 2469 e 2478 del 1996,
continui ad operare in regime ordinario per i medesimi lavori.

RITENUTO di dover affidare al settore «Affari Tecnici» di
questo Dipartimento la gestione ordinaria dei predetti interventi
infrastrutturali.

A termine delle vigenti disposizioni legislative.

DECRETA

Art. 1

Di incaricare, con decorrenza dall’1/1/2005, per la gestione
ordinaria degli interventi infrastrutturali di cui alle OO.MM.
nn. 2469 e 2478 del 1996, in corso di esecuzione e fino al loro
completamento e collaudazione, nonché per gli altri ulteriori in-
terventi che nel frattempo dovessero realizzarsi nel comune di
Crotone a completamento di quelli previsti nel Piano di cui alla
O.M. n. 2469/96, il settore «Affari Tecnici» di questo Diparti-
mento.

Art. 2

Di confermare per le attività relative ai predetti interventi in-
frastrutturali in regime ordinario, i dipendenti regionali Ing. Giu-
seppe Romano e Geom. Antonio Marino che hanno già operato
in regime di contabilità speciale.

Art. 3

Di confermare, per le medesime predette attività, relative agli
interventi infrastrutturali, le convenzioni del 18/2/2004 e dell’1/
8/2003, stipulate con gli ex dipendenti regionali:

— Ing. Carlo Serrao per lo svolgimento delle funzioni di
coordinatore del Piano degli interventi e del gruppo di lavoro;

— Dott. Pietro Scalingi per lo svolgimento delle funzioni di
consulente per le stesse attività.

Gli oneri economici per le attività connesse, conformemente a
quanto fatto in regime di contabilità speciale, graveranno sui
fondi per spese generali.

Art. 4

Di confermare, per i lavori in corso di esecuzione, il Regola-
mento di applicazione dell’art. 18 della Legge n. 109/94 e succ.
modifiche ed integrazioni a suo tempo adottato dall’Ufficio del
Commissario Delegato e già applicato per gli stessi lavori.

Catanzaro, lì 11 aprile 2005

Il Dirigente Generale
Ing. Domenico Pallaria

DECRETO n. 6125 del 18 aprile 2005

Legge regionale 10/11/1975 n. 31 e success. modif. ed in-
tegr. Intervento «Lavori di somma urgenza per eliminazione
stato di pericolo erosione sponda sx torrente Fallachello nel
territorio del comune di Settingiano (CZ)». Nomina del Re-
sponsabile del Procedimento.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la Legge n. 109/94 e successive mod. ed integr.

VISTA la Legge regionale n. 7 del 13 marzo 1996 recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale.

VISTA la delibera della G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 re-
cante «Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e
dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modificazioni».

VISTO il Decreto n. 354 del 21 giugno 1999 del Presidente
della Regione recante «Separazione dell’attività Amministrativa
di indirizzo e di controllo da quella di gestione».

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 2969 del 7/7/1999
relativa alla ristrutturazione del VI Dipartimento LL.PP. ed
Acque.

VISTI gli artt. 16 e 17 del D.Lgs. 29/93 e success. modif. ed
integr.

VISTA la Legge regionale 10/11/1975 n. 31 e successive mo-
difiche e integrazioni.

VISTA la Delibera della G.R. 10/2/2004 n. 49 con la quale è
stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento
LL.PP. di interesse regionale ed Edilizia Residenziale Pubblica,
confermato con D.P.R. n. 19 del 14/2/2005.

VISTA la Delibera della G.R. n. 379 del 15/6/2004 e le an-
nesse disposizioni.

VISTA la nota prot. n. 533 del 21/3/2005 del Dirigente del
Servizio Difesa Idraulica Area Centrale relativa alla proposta di
nomina del Funzionario Geom. Filippo Caliò quale Responsa-
bile del Procedimento dell’intervento «Lavori di somma urgenza
per eliminazione stato di pericolo erosione sponda sx torrente
Fallachello nel territorio del comune di Settingiano».

RITENUTO di dover provvedere alla nomina del Responsa-
bile del Procedimento per l’intervento su menzionato.

DECRETA

Art. 1

Le premesse sono parte integrante del presente atto.

Art. 2

Di nominare, con decorrenza dalla notifica del presente prov-
vedimento e per gli adempimenti previsti ai sensi e per gli effetti
della normativa vigente, quale Responsabile del Procedimento
dell’intervento «Lavori di somma urgenza per eliminazione stato
di pericolo erosione sponda sx torrente Fallachello nel territorio
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del comune di Settingiano» il Geom. Filippo Caliò, Funzionario
del settore Geologico e Idrogeologico − Servizio Difesa Idrau-
lica Area Centrale.

Art. 3

Di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti inte-
ressati per i successivi provvedimenti ed adempimenti.

Art. 4

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R. Calabria.

Catanzaro, lì 18 aprile 2005

Il Dirigente Generale
Ing. Domenico Pallaria

DECRETO n. 6201 del 19 aprile 2005

Avvio delle attività della So.Ri.Cal. S.p.A. − Utilizzazione
del personale in forza al Settore Idropotabile − Gestione in-
tegrata risorse idriche del Dipartimento LL.PP. ed Acque
alla data della costituzione della So.Ri.Cal. S.p.A.» Proroga.
Rettifica dei Decreti dei DD.GG. n. 11729 del 21/7/2004 −
n. 15514 del 28/9/2004 e n. 16059 del 6/10/2004.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO LAVORI PUBBLICI

EDACQUE
DI CONCERTO CON IL DIRIGENTE GENERALE

DEL DIPARTIMENTO
ORGANIZZAZIONE E PERSONALE

VISTA la delibera di G.R. n. 363 dell’1/6/2004 con la quale si
dispone il distacco temporaneo, per un periodo di 6 mesi proro-
gabili per un massimo di ulteriori 6 mesi, dei dipendenti regio-
nali a tempo indeterminato in servizio, alla data di costituzione
della So.Ri.Cal. S.p.A., al settore Idropotabile Gestione Integrata
Risorse Idriche del Dipartimento Lavori Pubblici ed Acque.

VISTA la delibera di G.R. n. 448 del 13/7/2004 con la quale si
autorizza il Dirigente Generale del Dipartimento Lavori Pubblici
edAcque, di concerto con il DirigenteGenerale del Dipartimento
Organizzazione e Personale, all’individuazione del personale, di
cui al precedente punto, da utilizzare al fine di gestire la fase
transitoria e per assicurare l’attività di controllo della Regione
sull’attività della Sorical S.p.A.

VISTO il proprio Decreto n. 11729 del 21/7/2004 recante
«Avvio delle attività della So.Ri.Cal. S.p.A. − Utilizzazione del
personale in forza al settore Idropotabile − Gestione integrata
risorse idriche del Dipartimento LL.PP. ed Acque alla data della
costituzione della So.Ri.Cal. S.p.A.» ed i successivi di rettifica
assunti al n. 15514 del 28/9/2004 ed al n. 16059 del 6/10/2004
del registro dei Dirigenti.

RILEVATO che la Regione Calabria non ha ancora emanato,
ai sensi dell’art. 52 della L.R. n. 10 del 3 ottobre 1997, la Legge
regionale atta a regolamentare le forme e le modalità per il tra-
sferimento alla So.Ri.Cal. S.p.A. del proprio personale in forza
al settore «Idropotabile − Gestione Integrata Risorse Idriche» del
Dipartimento Lavori Pubblici ed Acque alla data di costituzione
della stessa.

CONSIDERATO che al fine di assicurare, nelle more della
emananda normativa di cui al punto precedente, il presidio ope-

rativo e gestionale degli stessi e di garantirne il regolare funzio-
namento degli standard prescritti per l’erogazione di detti servizi
occorre individuare le seguenti ulteriori unità di personale, già
temporaneamente distaccato presso la Sorical S.p.A., cui ver-
ranno assegnate funzioni di interfaccia e controllo sull’attività
della So.Ri.Cal. S.p.A.

Id Nominativo
dipendente

Matr. Liv. Qualifica

1 Attinà Rosario 999085 6 Istruttore

2 Batticciotto Paola 62050 6 Istruttore

3 Marcianò Pietro Vinc. 999441 7 Istr. Dir.

4 Marsili Antonio 999473 7 Istr. Direttivo

5 Palmieri Francesco 999452 7 Istr. Direttivo

6 Paravati Leonardo 999124 6 Istruttore

7 Ramondino Armando 999457 6 Istruttore

8 Rubino Antonio 999135 6

RITENUTO di dover provvedere.

DECRETA

Art. 1

Facendo salvi i contenuti del Decreto n. 11729 del 21/7/2004
recante «Avvio delle attività della So.Ri.Cal. S.p.A. − Utilizza-
zione del personale in forza al settore Idropotabile − Gestione
integrata risorse idriche del Dipartimento LL.PP. ed Acque alla
data della costituzione della So.Ri.Cal. S.p.A.» e dei successivi
decreti di rettifica, assunti al n. 15514 del 28/9/2004 ed al
n. 16059 del 6/10/2004 del registro dei Dirigenti, e nelle more
dell’emanazione delle disposizioni di legge previste dall’art. 52
della L.R. n. 10/1997, viene prorogato per un periodo di 6 mesi il
temporaneo distacco dei dipendenti regionali a tempo indetermi-
nato, in servizio, alla data di costituzione della So.Ri.Cal. S.p.A.
al «Settore Idropotabile − Gestione Integrata Risorse Idriche»
del Dipartimento Lavori Pubblici ed Acque, ad eccezione dei
seguenti che, in aggiunta a quelli indicati nei predetti Decreti,
fungeranno da interfaccia e controllo sull’attività della So.Ri.
Cal. S.p.A.

Id Nominativo
dipendente

Matr. Liv. Qualifica

1 Attinà Rosario 999085 6 Istruttore

2 Batticciotto Paola 62050 6 Istruttore

3 Marcianò Pietro Vinc. 999441 7 Istr. Dir.

4 Marsili Antonio 999473 7 Istr. Direttivo

5 Palmieri Francesco 999452 7 Istr. Direttivo

6 Paravati Leonardo 999124 6 Istruttore

7 Ramondino Armando 999457 6 Istruttore

8 Rubino Antonio 999135 6
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Art. 2

Di notificare il presente provvedimento agli interessati.

Art. 3

Di pubblicare il presente Decreto sul B.U.R. Calabria.

Catanzaro, lì 19 aprile 2005

Dirigente Generale
Lavori Pubblici ed Acque

F.to: Illeggibile

DECRETO n. 6606 del 22 aprile 2005

Approvazione documenti di Gara per la fornitura di ar-
redi per la sede dell’Autorità di Bacino Regionale siti in Ca-
tanzaro in Via F. Crispi n. 33. Impegno di spesa n. 6392 del
6/12/2004 assunto con Decreto n. 22532 del 14/12/2004. No-
mina Commissione di gara.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTA la Legge regionale n. 7 del 13 marzo 1996 recante
«Norme sull’ordinamento delle strutture organizzative della
Giunta regionale e sulla dirigenza regionale» ed in particolare:
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale.

VISTI gli artt. 16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e
successive modificazioni ed integrazioni.

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «Adegua-
mento delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’at-
tuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs.
29/93 e successive integrazioni e modificazioni».

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente della
Regione recante «Separazione dell’attività amministrativa di in-
dirizzo e di controllo da quella di gestione».

VISTA la D.G.R. n. 19 del 14/2/2005 con la quale è stato ri-
confermato all’Ing. Domenico Pallaria l’incarico di Dirigente
Generale del Dipartimento «Lavori Pubblici ed Acque».

VISTA la L.R. 35/96 Costituzione dell’Autorità di Bacino Re-
gionale in attuazione della Legge 18 maggio 1989 n. 183 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

VISTA la delibera n. 115 del 28 dicembre 2001 con la quale il
Consiglio regionale della Calabria ha approvato il Piano Stralcio
per l’Assetto Idrogeologico, adottato dall’Autorità di Bacino.

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 78 del 12
maggio 2004 con il quale viene nominato il Segretario Generale
dell’Autorità di Bacino Regionale nella persona dell’Ing. Gio-
vanni Ricca.

VISTO il Decreto n. 117 del 3/8/2004 con il quale il Presi-
dente della Giunta regionale nomina l’Ing. Saverio Francesco
Spatafora Dirigente del settoreAffari Generali eAffari Giuridico
Amministrativi del Dipartimento LL.PP.

VISTO il Decreto n. 12971 del 5/8/2004 con il quale il Diret-
tore Generale del Dipartimento LL.PP. ed Acque assegna le de-
leghe di funzione al Dirigente del Settore Ing. Saverio Francesco
Spatafora.

CHE l’art. 4 del predetto Decreto delega al citato Dirigente:
«le competenze inerenti il rapporto tra il Dipartimento e l’Auto-
rità di Bacino Regionale anche in ordine all’assunzione degli
impegni ed alla liquidazione della spesa, nonché alla richiesta di
emissione dei titoli di pagamento».

VISTA la Delibera n. 68 del 27 ottobre 2004 con la quale il
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale delega
il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Regionale a tutti
gli adempimenti connessi alle operazioni di gara per la fornitura
degli arredi per gli uffici dell’ABR siti in Catanzaro in Via F.
Crispi n. 33.

VISTO il Decreto n. 22532 del 14 dicembre 2004 con il è stata
impegnata per detta fornitura la somma complessiva di
98.000,00 Euro di cui: Euro 74.400,00 per la fornitura degli ar-
redi per la sede dell’ABR, Euro 14.880,00 per IVA ed Euro
8.720,00 per spese di pubblicità, a gravare sul capitolo del Bi-
lancio regionale n. 2112104 c/impegno n. 6392 del 6/12/2004.

RITENUTO opportuno avviare tutte le procedure per l’ac-
quisto degli arredi mediante pubblico incanto con il criterio di
aggiudicazione con offerta economica più vantaggiosa.

RITENUTO altresì, di dover nominare la Commissione per
l’espletamento delle procedure previste per la gara su indicata.

TENUTO conto che sono stati acquisiti tutti i documenti che
comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono realizzate
le condizioni stabilite per l’impegno e la liquidazione della spesa
in conformità degli artt. 43 e 45 della L.R. 4/2/2002 n. 8.

A termini delle richiamate disposizioni legislative:

DECRETA

1) Le premesse fanno parte integrante del presente decreto;

2) Di esperire la gara per la fornitura degli arredi per gli
Uffici dell’ABR mediante pubblico incanto con il criterio del-
l’offerta più vantaggiosa;

3) Di approvare il Bando di gara ed il relativo capitolato
speciale d’appalto con annessi allegati (Specifiche Tecniche,
Schede di quantità, Schede prezzi Unitari, Autocertificazione di
conformità dei prodotti alle Norme UNI), l’Avviso di gara e di
Esito finale, che fanno parte integrante e sostanziale del presente
decreto;

4) Di nominare quale Responsabile del Procedimento l’Ing.
Giovanni Ricca Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Re-
gionale;

5) Di nominare quali componenti della Commissione di
Gara le persone per come di seguito individuate:

— Ing. Giovanni Ricca (Presidente);

— Geol. Tiziana La Pietra (Componente);

— Dr. Francesco Lazzaro (Componente);

— Geol. Anselmo Sicilia (Segretario Verbalizzante);
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6) Alla spesa complessiva di Euro 98.000,00, comprensiva
di Euro 8.720,00 necessaria per le spese di pubblicità e di esito
finale, si farà fronte con i fondi del capitolo 2112104 del Bilancio
della Regione, giusto impegno n. 6392 del 6/12/2004 assunto
con Decreto n. 22532 del 14/12/2004;

7) Di procedere alla pubblicazione degli atti di gara sul
B.U.R. Calabria, sull’Indirizzo Internet www.autoritadibacino-
calabria.it, nonché su due quotidiani a diffusione nazionale e su
un quotidiano a diffusione regionale;

8) Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.C.

Catanzaro, lì 22 aprile 2005

Il Dirigente di Settore
Ing. Francesco Saverio Spatafora

REGIONE CALABRIA
Autorità di Bacino Regionale

AVVISO DI GARA − PROCEDURA APERTA

È indetta un pubblico incanto, da aggiudicarsi con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento
della «Fornitura di arredi per gli uffici dell’Autorità di Bacino
Regionale».

Importo a base d’asta Euro 74.400,00.

Il Bando di Gara sarà pubblicato sul B.U.R. Bollettino Uffi-
ciale della Regione Calabria n. ............... del ....................2005,
http://www.regione.calabria.it.

Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro le
ore 13,00 del ....................2005 all’Autorità di Bacino Regionale
− Via F. Crispi, 33 − 88100 Catanzaro, con le modalità indicate
nel Bando di Gara e nel Capitolato Speciale d’Appalto che è
parte integrante dello stesso.

I documenti di gara sono reperibili al seguente indirizzo in-
ternet http://www.autoritadibacinocalabria.it.

Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti all’Autorità di
Bacino Regionale tel. 0961/746001, Fax 0961/723718, e-mail
autoritabacino@regcal.it.

Il Segretario Generale
Ing. Giovanni Ricca

REGIONE CALABRIA
Autorità di Bacino Regionale

ESITO DI GARA

Ente Appaltante: Autorità di Bacino della Regione Calabria,
Via F. Crispi, 33 − 88100 Catanzaro − Tel. 0961/746001 − Fax
0961/723718, e-mail autoritabacino@regcal.it. Descrizione:
Fornitura di arredi per gli Uffici dell’Autorità di Bacino Regio-
nale. Importo a base d’asta Euro 74.400,00 IVA esclusa. Proce-
dure di Aggiudicazione: Pubblico Incanto. Criterio di Aggiudi-
cazione: Offerta economicamente più vantaggiosa. Data di Ag-
giudicazione: ................... Numero offerte ricevute: ...................
Numero offerte escluse: ..............................................................
Impresa aggiudicataria: ...............................................................

con sede in ..................................................................................,
per un importo di Euro ............................................... oltre IVA,
al netto del ribasso del ........................ . Le risultanze della gara
sono pubblicate in versione integrale sul B.U.R. Bollettino Uffi-
ciale della Regione Calabria n. ............... del ....................2005,
http://www.regione.calabria.it.

Il Segretario Generale
Ing. Giovanni Ricca

REGIONE CALABRIA
Autorità di Bacino Regionale

BANDO DI GARA − PROCEDURA APERTA

Fornitura di arredi per gli Uffici dell’Autorità di Bacino Re-
gionale importo a base d’asta 74.400,00 Euro.

1. Amministrazione aggiudicatrice

Autorità di Bacino Regionale − Via F. Crispi, 33 − 88100 Ca-
tanzaro − Tel. 0961/746001 − Fax 0961/723718 − Sito internet
http://www.autoritadibacinocalabria.it, e-mail autoritabacino@
regcal.it.

2a. Procedura di aggiudicazione prescelta

La fornitura viene aggiudicatamediante procedura di pubblico
incanto, secondo le disposizioni di cui all’art. 9, comma 1 lettera
a), del D.Lgs. 358/92 e successive modificazioni.

2b. Forma della fornitura oggetto della gara

Acquisto secondo le modalità descritte nel capitolato speciale
di appalto, che è parte integrante del presente bando.

3a. Luogo di consegna

Catanzaro, Via F. Crispi, 33.

3b. Natura dei prodotti da fornire

Fornitura di arredi per gli Uffici dell’Autorità di Bacino Re-
gionale, secondo descrizione e modalità di consegna descritti nel
capitolato speciale di appalto.

3c. Quantità dei prodotti da fornire

Le quantità degli elementi di arredo da acquisire è complessi-
vamente pari a n. 270 così come specificato nell’allegato 2 che è
parte integrante del presente bando.

La stazione appaltante si riserva altresì l’opzione di un au-
mento o una diminuzione delle forniture, per una quantità pari al
20%.

3d. Possibilità di presentare offerte parziali

L’offerta dovrà essere presentata per l’intera fornitura, che si
intenderà inscindibile.

4. Termini di esecuzione del contratto

La fornitura dovrà essere completata entro 60 giorni naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di comunicazione dell’aggiudi-
cazione definitiva.
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5. Documentazione

Il capitolato speciale con i relativi allegati potranno essere ri-
tirati presso l’Autorità di Bacino Regionale, indirizzo di cui al
punto 1), piano quarto, presso la segreteria nei giorni lavorativi
dalle 9,30 alle 12,30 e comunque sono disponibili al seguente
indirizzo internet: http://www.autoritadibacinocalabria.it.

La documentazione di cui sopra, qualora richiesta in tempo
utile, sarà inviata agli offerenti entro sei giorni lavorativi dalla
ricezione della richiesta stessa, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs.
358/92. Se richieste in tempo utile, le informazioni complemen-
tari sul capitolato speciale saranno comunicate almeno sei giorni
prima del termine stabilito per la ricezione delle offerte.

6a. Termine ultimo per il ricevimento delle offerte

Ore 13,00 del ...../...../2005 dopo tale termine non si ammette-
ranno offerte, nemmeno in sostituzione o amodifica di quelle già
pervenute.

6b. Indirizzo al quale vanno inviate

Indirizzo di cui al punto 1).

6c. Lingua in cui devono essere redatte

Italiano.

7a. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle of-
ferte

Un rappresentante per offerente, anche in caso di raggruppa-
mento, munito di delega.

7b. Data, ora e luogo di apertura

Ore .....,00 del ...../...../2005 all’indirizzo di cui al punto 1).

8. Cauzione e garanzie richieste

— cauzione provvisoria pari al 2%dell’importo a base d’asta;

— cauzione definitiva pari al 5% dell’importo netto di aggiu-
dicazione;

— garanzia sui prodotti forniti 12mesi così come previsto nel
capitolato speciale d’appalto.

9. Modalità di finanziamento e pagamento

Il costo della fornitura è finanziato con fondi del bilancio re-
gionale destinato a spese per il funzionamento dell’Autorità di
Bacino Regionale. L’importo è erogato secondo le modalità pre-
viste dall’art. 11 del capitolato speciale d’appalto.

10. Forma giuridica del raggruppamento

I soggetti che partecipano sotto forma di raggruppamento
d’impresa devono uniformarsi a quanto previsto ai sensi dell’art.
10 del D.Lgs. 358/92 e successive modificazioni.

11. Requisiti di partecipazione

I requisiti di partecipazione sono indicati nell’art. 20 del capi-
tolato speciale d’appalto, con riferimento al contenuto delle
buste A e B.

12. Termine validità offerta

180 giorni, dalla data di scadenza del termine di presentazione
delle offerte.

13. Criterio di aggiudicazione

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera
b), del Decreto Legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e sue succes-
sive modifiche ed integrazioni, determinata mediante l’attribu-
zione di un punteggio massimo di 100 punti, prendendo in con-
siderazione i seguenti elementi di valutazione:

— offerta tecnica: fino a max punti 60;

— offerta economica: fino a max punti 40;

secondo le modalità specificate nell’art. 21 del capitolato spe-
ciale d’appalto.

14. Varianti

Non sono ammesse varianti.

15. Altre informazioni

Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida. Saranno escluse le offerte anormalmente
basse, previo contraddittorio, ai sensi e con le modalità dell’art.
19 del D. Lgs. 358/92 e succ. mod.

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto al prezzo posto
a base d’asta.

Il subappalto è ammesso, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs.
358/92 e succ. mod.

16. Preinformazione

Non è stato effettuato avviso di preinformazione.

Catanzaro, lì

Il Segretario Generale
Ing. Giovanni Ricca

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
Acquisizione arredi autorità di Bacino Regionale

«Via Crispi, 33» − Catanzaro

PARTE I
Oggetto e descrizione della fornitura

Art. 1
Oggetto dell’appalto

L’Amministrazione intende affidare l’appalto della fornitura
di arredi, per un importo, messo a base d’asta, pari a Euro
74.400,00 al netto dell’IVA.

I materiali componenti i singoli prodotti oggetto di fornitura
dovranno corrispondere a quanto prescritto nel presente capito-
lato speciale, e ciò per quantità, qualità, dimensioni e forma.
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Art. 2
Osservanza di Leggi e Decreti

Il presente appalto è disciplinato dalle seguenti norme legisla-
tive e regolamentari, applicabili integralmente ovvero, per quelle
inerenti gli appalti sopra la soglia comunitaria, in via analogica:

1) Il Decreto Legislativo 24 luglio 1992, n. 358, così come
modificato dal Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 402 in
materia di appalti pubblici di forniture, il D.P.R. 18 aprile 1994
n. 573, nonché la Legge 18 novembre 1923 n. 2440 ed il R.D. 23
maggio 1924 n. 827 e successive modificazioni in quanto appli-
cabili;

2) Il presente capitolato speciale d’appalto.

L’Impresa dichiara di avere piena conoscenza delle singole
norme sopra richiamate.

Ai sensi dell’Art. 7 comma 11 della Legge 19/3/1990 n. 55 e
successive integrazioni, l’Impresa aggiudicataria è tenuta a co-
municare tempestivamente all’Amministrazione ogni modifica
intervenuta negli assetti societari, nella struttura d’Impresa e
negli organi tecnici ed amministrativi.

Art. 3
Quantità

La quantità degli elementi di arredo è complessivamente pari
a n. 270 così come suddivisi nelle tabelle di cui all’«Allegato 2 −
Quantità». Le quantità degli arredi che saranno acquisiti po-
tranno subire variazioni, tanto in aumento quanto in diminu-
zione, a richiesta della stazione appaltante, entro il 20%.

Art. 4
Specifiche tecniche

Le specifiche tecniche definenti le caratteristiche dei beni og-
getto dell’appalto, con riferimento a norme nazionali a norme
europee o ad omologazioni tecniche europee o a specifiche tec-
niche comuni, sono quelle riportate nell’«Allegato 1 − Speci-
fiche Tecniche» per come modificate ed aggiornate alla data di
pubblicazione del bando di gara.

PARTE II
Obblighi contrattuali

Art. 5
Termini di consegna

La consegna dovrà essere completata entro 60 giorni naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di comunicazione dell’aggiudi-
cazione definitiva.

Per i ritardi nelle consegne verranno applicate le penali di cui
all’articolo 13 del presente capitolato.

I termini di consegna si intendono comprensivi del montaggio
necessario a pienamente rendere fruibile la fornitura.

Art. 6
Luogo di consegna

Le consegne e il montaggio in opera dovranno avvenire presso
l’immobile sito in Via Crispi, 33 − Catanzaro − al quarto piano.

Art. 7
Disponibilità dei locali

L’Amministrazione si impegna a confermare la disponibilità
dei locali, liberi ed idonei a ricevere la fornitura, almeno 10
giorni prima della scadenza del termine di consegna.

Nel caso in cui, per ragioni indipendenti dalla volontà del-
l’ente appaltante i locali non fossero disponibili alla data prevista
di cui all’art. 5 si procederà a definire in accordo con l’impresa le
nuove date di consegna.

L’impresa si impegna, altresì, a lasciare invariati i prezzi per il
semestre successivo alla scadenza del termine ultimo di con-
segna della fornitura.

Art. 8
Le distinte di spedizione

Le spedizioni sono accompagnate da distinte indicanti i colli
ed i pesi, nonché gli estremi del contratto, il numero dell’ordine
in conto contratto, cui le consegne si riferiscono.

Predisposte in triplice copia, le distinte sono rimesse al conse-
gnatario dell’ufficio destinatario, che ne restituisce una, debita-
mente vistata per ricevuta, al vettore, ovvero, entro 5 giorni dalla
consegna, all’impresa; ne trattengono una fra le proprie scritture,
quale prova dell’avvenuta operazione di consegna; ne allegano
la terza alla dichiarazione di presa in consegna o al verbale di
consegna di cui al successivo art. 9.

Sui colli deve essere indicata l’impresa mittente e sommaria-
mente il contenuto.

La distinta di spedizione identificherà chiaramente ed in modo
univoco le singole componenti di ciascuna tipologia contenute
nei vari colli (con riferimento alla classificazione delle singole
tipologie descritte nell’«Allegato 1 − Specifiche Tecniche») at-
tribuendo loro il prezzo unitario.

Art. 9
Documentazione delle consegne

La data in cui la consegna viene effettuata o completata deve
farsi risultare da:

— specifico verbale, nei casi in cui il termine di consegna si
intende compiuto con la posa in opera, secondo le indicazioni
previste in contratto. I verbali debbono essere firmati dal conse-
gnatario dell’ufficio o dal responsabile dell’Amministrazione
destinataria e dagli incaricati dell’impresa;

— dichiarazioni di presa in consegna, nei casi in cui il ter-
mine si intende compiuto con la semplice consegna dei beni nei
locali di destinazione, debitamente firmate dal consegnatario
dell’ufficio o dal responsabile dell’Amministrazione destina-
taria, secondo le indicazioni contrattuali.

Tanto i verbali quanto le dichiarazioni di presa di consegna
debbono porre in evidenza, fra l’altro, eventuali manchevolezze,
guasti ed inconvenienti in genere constatati nei beni all’atto della
consegna e della posa in opera.

Art. 10
Spese di imballaggio, di trasporto e di smaltimento

Tutte le spese di imballaggio, di trasporto ed eventuali oneri
connessi con le spedizioni sono a carico dell’impresa.
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Gli imballaggi debbono rispondere alle norme in vigore a se-
conda della natura dei beni da consegnare. Deterioramenti per
negligenze ed insufficienti imballaggi od in conseguenza del tra-
sporto conferiscono all’Amministrazione il diritto di rifiutare i
beni, alla stregua di quelli scartati al collaudo, a tutto danno del-
l’impresa.

Lo smaltimento degli imballi e di ogni residuo di lavorazione
è a completo carico dell’Impresa.

Art. 11
Modalità di pagamento

Il pagamento verrà effettuato in unica soluzione entro il 120°
giorno di conclusione della fornitura.

I pagamenti potranno essere effettuati solo a seguito dell’av-
venuto collaudo positivo esperito secondo le modalità di cui al-
l’art. 16 e successiva rimessa di regolare fattura.

Il pagamento del corrispettivo dovuto sulla base del contratto
sarà liquidato entro 30 giorni dalla data di presentazione della
fattura, redatta secondo le norme in vigore e accompagnata dalla
documentazione indicata nel contratto.

Art. 12
Difetti, imperfezioni e difformità dei prodotti

e obblighi dell’Impresa

L’Impresa garantisce i prodotti forniti da tutti gli inconvenienti
non derivanti da forza maggiore, per un periodo di 12 mesi dalla
data di effettiva consegna.

L’Impresa pertanto è obbligata a eliminare, a proprie spese,
tutti i difetti, imperfezioni o difformità rispetto alle caratteri-
stiche tecnico-prestazionali e di finitura previste dal presente ca-
pitolato, manifestatisi durante tale periodo nei beni forniti, di-
pendenti da vizi di costruzione, o da difetti dei materiali impie-
gati, o da mancata rispondenza a quanto prescritto nella parte
tecnica del presente capitolato.

Entro 15 giorni dalla data della lettera dell’Amministrazione
con cui si notificano i difetti, imperfezioni o difformità riscon-
trati e si rivolge invito ad eliminarli, l’impresa è tenuta ad adem-
piere a tale obbligo, provvedendo, ove necessario, a sostituire le
parti difettose, rotte o guaste e se ciò non fosse bastevole, a riti-
rare i beni ed a sostituirli con altri nuovi, e comunque a sostituire
i beni che non risultassero conformi alle soprarichiamate carat-
teristiche tecnico-prestazionali.

Qualora, trascorso il citato termine, l’impresa non abbia adem-
piuto al suo obbligo, l’Amministrazione applicherà la penale di
cui all’art. 13, lett. c). L’Amministrazione si riserva il diritto di
far eseguire, da altre imprese, le opere necessarie ad eliminare
difetti ed imperfezioni nonché la fornitura dei beni non sostituti,
addebitandone l’importo all’impresa.

Art. 13
Penalità

Per la fornitura oggetto del presente capitolato si applicano le
seguenti penalità:

a) nel caso di risoluzione del contratto per incapacità ad ese-
guirlo, per negligenza nell’effettuare la fornitura oppure di ri-
fiuto della fornitura stessa al collaudo, sarà incamerata la cau-
zione. Sarà inoltre esperita l’azione in danno, per cui l’impresa
sarà tenuta al pagamento dell’eventuale maggiore spesa che
l’Amministrazione dovesse sostenere per l’acquisto presso altre
imprese dei prodotti di cui si tratta. Infine, verrà applicata la pe-

nalità di cui alla successiva lett. b), decorrente dalla data entro
cui la fornitura doveva essere consegnata e fino alla data in cui la
fornitura in danno risulterà consegnata;

b) nel caso di ritardata consegna per causa non dipendente da
forza maggiore di tutta o di parte della fornitura, verrà applicata
una penalità del 10% per ogni decade o frazione maturata di ri-
tardo limitatamente ai mobili per i quali si sia verificato il ritardo
stesso. Ove il ritardo dovesse riguardare l’intera fornitura e per
un periodo superiore a 60 giorni, l’Amministrazione avrà anche
il diritto di risolvere il contratto ed applicare le penali previste al
precedente punto a);

c) nel caso di mancato adempimento dell’obbligo di elimi-
nare difetti, imperfezioni e difformità, accertati entro 12 mesi
dalla data di consegna, di cui all’art. 12 verrà applicata una pe-
nalità del 10% dell’importo dei prodotti interessati per ogni de-
cade maturata di ritardo rispetto al termine stabilito nella lettera
di comunicazione dell’Amministrazione per l’esecuzione dei ne-
cessari interventi.

L’ammontare delle penalità è addebitato sui crediti dell’im-
presa dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono. Mancando
crediti o essendo insufficienti, l’ammontare delle penalità viene
addebitato sulla cauzione. In tali casi l’integrazione dell’importo
della cauzione deve avvenire entro 15 gg. dall’introito della pe-
nalità.

Qualora l’ammontare delle penalità, stabilite ai sensi dei pre-
cedenti punti b), e c) raggiunga complessivamente il 50% del-
l’importo netto contrattuale, l’Amministrazione avrà facoltà di
procedere alla risoluzione del contratto e si applicherà in tal caso
quanto previsto al punto a).

Art. 14
Controversie

Il foro competente per la risoluzione giudiziale delle vertenze
è quello territoriale di Catanzaro.

L’Impresa assume ogni responsabilità per la fornitura di arredi
che violino brevetti, invenzioni, modelli industriali o marchio di
altro autore. In conseguenza di ciò assume anche a proprio carico
gli oneri derivanti da azioni di contestazione da parte di terzi nei
confronti dell’Amministrazione in relazione ai prodotti forniti.

PARTE III
Collaudo della fornitura

Art. 15
Collaudo (Regolare fornitura)

Il collaudo deve accertare che i beni presentino i requisiti ri-
chiesti dal capitolato speciale d’appalto dallo stesso richiamati.

Il collaudo sarà eseguito da una commissione nominata dal
Dirigente dell’Ufficio composta da personale in possesso di
idonea qualificazione professionale o da soggetti esterni all’uopo
incaricati.

Alle operazioni di collaudo l’Impresa può farsi rappresentare
da propri incaricati. L’assenza di rappresentanti dell’Impresa è
considerata come acquiescenza alle constatazioni ed ai risultati
cui giungono i collaudatori, e gli eventuali rilievi e determina-
zioni sono comunicati all’Impresa, tempestivamente, a mezzo di
lettera raccomandata.
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Delle operazioni di collaudo sarà redatto specifico verbale,
firmato dagli esecutori e, se presenti, dagli incaricati dell’Im-
presa.

Il collaudo verrà effettuato nei locali degli uffici o dei magaz-
zini dove è avvenuta la consegna, entro 15 giorni dalla data di
consegna.

Art. 16
Metodologie di collaudo

Nell’ambito delle operazioni di collaudo potranno essere pre-
viste per ciascuna tipologia di arredo oggetto della fornitura (per
un numero massimo di 1 campione di tipologia) esami o prove a
campione da effettuarsi a spese dell’Impresa presso un labora-
torio indipendente ed accreditato secondo quanto previsto dalla
normaUNI EN ISO/IEC 17025, nell’intesa che i risultati ottenuti
sopra le percentuali di prodotti esaminati si estendano a tutta la
partita.

I prodotti che vengono deteriorati per l’esecuzione di prove,
accertamenti, analisi, sono a carico dell’impresa, alla quale
vanno restituiti nello stato in cui si trovano, dopo le operazioni
relative.

L’Impresa si impegna a reintegrare a sue spese i beni deterio-
rati.

Art. 17
Risultati di collaudo

I collaudatori, sulla base delle prove ed accertamenti effet-
tuati, possono:

— accettare i prodotti;

— rifiutare, in tutto o in parte, i prodotti.

Il regolare collaudo dei prodotti e la dichiarazione di presa in
consegna non esonera comunque l’Impresa per eventuali difetti,
imperfezioni o difformità rispetto alle caratteristiche tecnico-
prestazionali previste dal presente capitolato, che non siano
emersi al momento del collaudo ma vengano in seguito accer-
tate. Si applica a tal fine quanto previsto dall’art. 13 del presente
capitolato.

Sono rifiutate le forniture che risultano difettose o in qualsiasi
modo non rispondenti alle prescrizioni tecniche od ai campioni
testati.

L’Impresa ha l’obbligo di ritirare e di sostituire a sua cura e
spesa i prodotti non accettati al collaudo entro 10 giorni dalla
data del verbale dei collaudatori da cui risulti l’avvenuto rifiuto,
o dalla data della lettera raccomandata dell’Amministrazione di
notifica del rifiuto, ove l’Impresa non abbia presenziato al col-
laudo. Nel caso di inadempimento a tale obbligo si applica la
penale di cui all’art. 13, lett. c) del presente capitolato.

I magazzini o gli uffici non rispondono dei cali, furti e delle
avarie durante la permanenza delle partite rifiutate, né dell’even-
tuale incendio.

Il collaudo regolare non implica la dichiarazione di presa in
consegna della fornitura, la quale deve essere rilasciata dal con-
segnatario dell’ufficio o da responsabile dell’amministrazione
destinataria, come prescritto all’art. 10 del presente capitolato.

PARTE IV
Norme per la gara e la stipula

Art. 18
Data e luogo dello svolgimento della gara −

Termine e modalità di presentazione del plico-offerta

L’offerta implica l’accettazione di quanto contenuto nel pre-
sente capitolato, che forma parte integrante del bando di gara.

La gara per l’appalto della fornitura oggetto del presente capi-
tolato verrà aperta, in seduta pubblica, il giorno ........../........../
2005 alle ore 10,00, e avrà luogo presso la sede di questa Ammi-
nistrazione, sita in Catanzaro, Via Crispi, 33, secondo le moda-
lità e prescrizioni dettate dal presente capitolato.

La relativa offerta dovrà pervenire, pena l’esclusione dalla
gara, a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero tramite
agenzia di recapito autorizzata, all’«Autorità di Bacino Regio-
nale − Via Crispi, 33 − 88100 Catanzaro» non più tardi delle ore
13,00 del giorno ........../........../2005 in unico plico chiuso sigil-
lato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, con ap-
posta − oltre ai dati identificativi del mittente − la seguente dici-
tura: «Asta pubblica per la fornitura di arredi dell’Autorità di
Bacino Regionale».

Ai fini della partecipazione alla gara, faranno fede la data e
l’ora di ricezione del plico e non quelle di spedizione. Non sa-
ranno in nessun caso presi in considerazione i plichi-offerta per-
venuti oltre il termine, anche se spediti prima della data di sca-
denza sopraindicata.

Il plico, a pena di esclusione, dovrà contenere all’interno
quattro buste separate, sigillate con ceralacca, firmate sui lembi
di chiusura, recanti − oltre ai dati identificativi del soggetto offe-
rente − le rispettive diciture:

(Condizioni di ammissibilità alla gara)

Busta «A» − Documenti

Busta «B» − Capacità Tecnica ed Economica

(Elementi di aggiudicazione)

Busta «C» − Offerta Tecnica

Busta «D» − Offerta Economica

Art. 19
Criterio di aggiudicazione

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera
b), del Decreto Legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e sue succes-
sive modifiche ed integrazioni, determinata mediante l’attribu-
zione di un punteggio massimo di 100 punti, prendendo in con-
siderazione i seguenti elementi di valutazione:

— offerta Tecnica: fino a max punti 60

— offerta economica: fino a max punti 40

Art. 20
Requisiti di ammissibilità alla gara: busta «A» e busta «B»

Art. 20.1
Requisiti di carattere generale [Busta «A»]

Pena l’esclusione, nella busta «A», il concorrente dovrà inse-
rire i seguenti documenti:
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A) Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/00, suc-
cessivamente verificabile, ai sensi e per gli effetti delle disposi-
zioni di legge vigenti in materia, resa e sottoscritta dal rappresen-
tante legale del soggetto concorrente singolarmente, ovvero dai
rispettivi legali rappresentanti in caso di riunione temporanea di
concorrenti, con allegata copia di un documento di identità va-
lido del soggetto dichiarante, che attesti:

A.1) Iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività inerente alla
fornitura in oggetto o requisito equivalente, nel caso di impresa
non soggetta a tale iscrizione;

A.2) Nominativo del legale rappresentante e idoneità dei
suoi poteri alla sottoscrizione degli atti di gara;

A.3) Nominativo di tutti i soci ed amministratori con po-
tere di rappresentanza;

A.4) Assenza in capo all’offerente delle condizioni osta-
tive a contrattare con la pubblicaAmministrazione e delle condi-
zioni ostative in materia di legislazione antimafia; ed in partico-
lare: che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati
estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di
cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei
confronti di un proprio convivente; di non trovarsi nelle condi-
zioni previste dagli art. 13, 14, 16 e 45 del D.Lgs. n. 231/2001; di
non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla
Legge n. 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso;

A.5) Mancanza delle situazioni di esclusione dalle gare
previste dall’art. 11 del D.Lgs. n. 358/92.

I requisiti di cui ai precedenti punti A.4) e A.5) devono essere
dichiarati, oltre che dal legale rappresentante,

— da tutti i soci accomandatari, nel caso di società in acco-
mandita semplice;

— da tutti i componenti la società, nel caso di società in nome
collettivo;

— da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresen-
tanza, nel caso di società di qualunque altro tipo.

A.6) Assenza, negli ultimi 5 anni di dichiarazioni di falli-
mento, liquidazione coatta amministrativa, ammissione in con-
cordato, di amministrazione controllata e di amministrazione
straordinaria;

A.7) Qualora l’impresa abbia almeno 15 dipendenti, − fatto
salvo il caso di imprese che con un numero di dipendenti da 15 a
35 che non abbiano effettuato assunzioni dopo il 18/1/2000 −
occorre presentare, a pena d’esclusione, una dichiarazione circa
la regolare posizione del soggetto offerente rispetto agli obblighi
previsti dalla Legge n. 68/99.

Nel caso di imprese con un numero di dipendenti inferiori a
15, o di imprese con un numero di dipendenti da 15 a 35 che non
abbiano effettuato assunzioni dopo il 18/1/2000, occorre presen-
tare una dichiarazione dalla quale risulti che l’offerente non
rientra tra i soggetti cui si applica la menzionata legge.

A.8) Impegno, per i costituendi raggruppamenti di im-
presa, ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, a quanto pre-
visto dall’art. 10 del D.Lgs. 358/92. In caso di raggruppamenti
già costituiti, dovrà essere prodotto l’atto di costituzione;

A.9) Attestazione che il soggetto proponente − facendo
espresso riferimento alla fornitura oggetto dell’appalto:

— non si trova, con altri concorrenti alla gara, in una situa-
zione di controllo o di collegamento di cui all’articolo 2359 del
Codice civile;

— non partecipa alla gara in più di un’associazione tempo-
ranea, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato
alla gara in associazione;

A.10) Impegno a tener conto, in caso di aggiudicazione,
degli obblighi relativi alle disposizioni vigenti in materia di sicu-
rezza, delle condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza dei
lavoratori.

B) Cauzione provvisoria, dell’importo di Euro 1.488,00 (2%
importo a base d’asta) prestata a copertura della mancata sotto-
scrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario, nelle
forme della fideiussione bancaria o assicurativa e con validità
non inferiore a 180 giorni dal termine ultimo stabilito per la rice-
zione delle offerte.

Essa, inoltre, dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale e l’impegno alla
liquidazione della somma garantita su semplice richiesta scritta
dell’Amministrazione appaltante, entro il termine di giorni 15
dalla richiesta medesima.

La fideiussione dovrà contenere a pena di esclusione, auten-
tica notarile attestante che colui che sottoscrive è debitamente
autorizzato al rilascio di tale tipo di fideiussione ed impegno.

Per l’Affidatario la cauzione sarà svincolata al momento della
sottoscrizione del contratto; per gli altri Offerenti lo sarà entro 30
giorni dall’aggiudicazione.

In caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti, la cau-
zione dovrà essere presentata dall’impresa capogruppo.

Art. 20.2
Requisiti di capacità tecnica ed economica [Busta «B»]

Pena l’esclusione, nella busta «B», il concorrente dovrà inse-
rire:

A) Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/00, suc-
cessivamente verificabile, ai sensi e per gli effetti delle disposi-
zioni di legge vigenti in materia, resa e sottoscritta dal rappresen-
tante legale del soggetto concorrente singolarmente, ovvero dai
rispettivi legali rappresentanti in caso di riunione temporanea di
concorrenti, con allegata copia di un documento di identità va-
lido del soggetto dichiarante, che attesti:

A.1) Fatturato globale dell’impresa conseguito nel triennio
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (somma
fatturati anni 2002, 2003, 2004), di importo complessivo non
inferiore all’importo a base d’asta;

A.2) Importo complessivo delle forniture identiche a
quelle oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre esercizi
(somma forniture anni 2002, 2003, 2004), non inferiore all’im-
porto a base d’asta, con l’elenco delle stesse e l’indicazione delle
date e dei destinatari.

Nel caso di associazione temporanea di concorrenti, la sud-
detta dichiarazione dovrà essere resa da ciascun componente il
raggruppamento, tenendo presente che entrambi i suddetti requi-
siti di capacità economica devono essere posseduti nella misura
minima del 60% dalla capogruppo e mandataria e per la restante
percentuale dalla o dalle mandanti, ciascuna delle quali con un
minimo del 10% di quanto richiesto cumulativamente.
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B) Referenza bancaria da parte di almeno un primario Istituto
di Credito;

C) Descrizione dell’attrezzatura tecnica, delle misure adot-
tate per garantire la qualità.

In caso di raggruppamento di imprese, i documenti di cui ai
punti B e C, devono essere presentati da ciascuna impresa parte-
cipante al raggruppamento.

D) Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/00, suc-
cessivamente verificabile, ai sensi e per gli effetti delle disposi-
zioni di legge vigenti in materia, resa e sottoscritta dal rappresen-
tante legale del soggetto concorrente singolarmente, ovvero dai
rispettivi legali rappresentanti in caso di riunione temporanea di
concorrenti, con allegata copia di un documento di identità va-
lido del soggetto dichiarante, che attesti la conformità dei beni
forniti alla vigente normativa UNI, come da schede di cui al-
l’«Allegato 4 − Schede norme UNI», ovvero previa compila-
zione delle stesse.

Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso che manchi o
risulti incompleto od irregolare anche uno solo dei documenti
richiesti ai fini dell’ammissione alla gara, e contenuti nelle ri-
spettive buste A e B.

Trova applicazione l’articolo 15 del D.to Leg.vo n. 358/92 e
s.i.m.

Art. 21
Offerta tecnica ed offerta economica: busta «C» e busta «D»

Art. 21.1
Offerta tecnica [Busta «C»]

Pena l’esclusione, nella busta «C», il concorrente dovrà inse-
rire:

A) Una relazione tecnica articolata in singole schede corri-
spondenti a ciascun elemento di arredo (così come individuato
nell’«Allegato 1 −Specifiche tecniche») sui seguenti aspetti qua-
litativi e prestazionali dei beni:

A.1) Caratteristiche costruttive e prestazionali

dalle quali risultino evidenti almeno i seguenti elementi:

— per le scrivanie ed i tavoli:

− dimensioni;

− struttura, finitura e tipo di bordatura dei piani;

− struttura e finitura dei sostegni;

— per le sedute:

− dimensioni;

− struttura e finitura del basamento;

− struttura e finitura dei braccioli;

− struttura della scocca;

− imbottiture e rivestimenti;

— per gli armadi contenitori:

− dimensioni;

− struttura, finitura e tipo di bordatura dei pannelli;

− struttura, finitura e tipo di bordatura dell’attrezzatura in-
terna;

ed in analogia ogni elemento che possa con evidenza caratte-
rizzare gli elementi accessori e di completamento.

Caratteristiche ergonomiche del prodotto

dalle quali risultino evidenti almeno i seguenti elementi:

— per la scrivanie ed i tavoli:

− geometria dei piani;

− bordi di finitura dei piani;

— per le sedute:

− meccanismi previsti;

ed in analogia ogni elemento che possa con evidenza caratte-
rizzare gli armadi contenitori, gli elementi accessori ed i comple-
menti di arredo.

Caratteristiche funzionali ed aggregative

dalle quali risultino evidenti almeno i seguenti elementi:

— per la scrivanie ed i tavoli:

− sistemi di aggregazione;

− sistemi di cablaggio;

− predisposizione agli accessori;

— per gli armadi contenitori:

− sistemi di aggregazione;

− sistemi di chiusura e tipologie cerniere;

− attrezzabilità interna;

ed in analogia ogni elemento che possa con evidenza caratte-
rizzare gli elementi accessori ed i complementi d’arredo.

La relazione tecnica deve essere datata e sottoscritta con firma
leggibile e per esteso dal legale rappresentante o procuratore del
soggetto concorrente singolarmente, ovvero dal rispettivo legale
rappresentante o procuratore di ogni componente un costituendo
raggruppamento temporaneo di concorrenti.

B) Autocertificazione relativa alla normativa tecnica di rife-
rimento (Capitolo 4 delle «Specifiche tecniche»);

C) Depliants illustrativi in cui siano chiaramente individuati i
singoli elementi di arredo oggetto dell’offerta ed eventualmente
ulteriori elaborati (fotografie dal vero, ambientazioni, schemi
grafici, ...), la cui autenticità sia certificabile a richiesta dell’am-
ministrazione, utili ad una valutazione complessiva della linea di
prodotti;

D) Campionature degli elementi di seguito indicati, la cui au-
tenticità sia certificabile a richiesta dell’amministrazione, (nb.: il
collo contenente la campionatura dovrà essere distinto)

— per le scrivanie ed i tavoli:
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− sezione con bordo del piano di lavoro (dimensioni ca. 20
× 20 cm);

− sezione della struttura di sostegno (lunghezza ca. 20 cm,
escluso il piede);

— per le sedute e i salotti:

− sezione con scocca, imbottitura e finitura delle sedute
(dimensioni ca. 20 × 20 cm);

− rivestimenti;

— per gli armadi contenitori:

− sezione con bordo dei pannelli (dimensioni ca. 20 × 20
cm);

E) Documentazione attestante il possesso di certificazione di
qualità aziendale, prodotta ai sensi del D.P.R. 445/00 (qualora
non detenuta non comporta esclusione dalla gara).

Nel caso di raggruppamento di imprese dovranno essere pre-
cisate le parti della fornitura che saranno realizzate dalle singole
imprese componenti il raggruppamento medesimo.

Il totale del punteggio di 60 punti verrà così attribuito:

A) Caratteristiche tecniche

fino ad un massimo di 30 punti complessivi, così articolati:

A.1) Caratteristiche costruttive e prestazionali

— fino ad un massimo di 5 punti per la valutazione delle ca-
ratteristiche prestazionali. Ciascuna azienda dichiarerà per ogni
prodotto gli eventuali requisiti prestazionali migliorativi rispetto
a quelli minimi richiesti nelle tabelle di cui al capitolo 4 delle
«Specifiche Tecniche-Normativa tecnica di riferimento».

Il punteggio sarà attribuito attraverso l’applicazione della se-
guente formula:

punteggio = (pu/Pu max × 5)

Dove:

PU = numero dei requisiti migliorativi dichiarati.

PU max = numero max raggiunto dei requisiti migliorativi
dichiarati;

— fino ad un massimo di 5 punti per la valutazione comples-
siva della qualità dei componenti in ordine alle caratteristiche
meccaniche dei prodotti.

A.2) Caratteristiche ergonomiche del prodotto

— fino ad un massimo di 6 punti per la valutazione comples-
siva delle caratteristiche ergonomiche delle scrivanie e dei tavoli
con particolare riferimento alla geometria del piano di lavoro;

— fino ad un massimo di 6 punti per la valutazione comples-
siva delle caratteristiche ergonomiche delle sedute con partico-
lare riferimento al comfort delle stesse (imbottitura a densità dif-
ferenziata e/o schiumata a freddo).

A.3) Caratteristiche funzionali e aggregative

— fino ad un massimo 4 punti per la linea di arredi e gamma
di finiture proposta;

— fino ad un massimo 4 punti per il sistema di cablaggio di
scrivanie e tavoli.

B) Caratteristiche estetiche

fino ad un massimo di 25 punti complessivi, così articolati:

— fino ad un massimo di 10 punti per le caratteristiche este-
tiche delle scrivanie e dei tavoli;

— fino ad un massimo di 10 punti per le caratteristiche este-
tiche delle sedute;

— fino ad un massimo di 5 punti per le caratteristiche este-
tiche degli armadi contenitori.

C) Requisiti dell’Azienda e del sistema produttivo

fino ad un massimo di 5 punti complessivi, così articolati:

— fino ad un massimo di 3 punti per la eventuale certifica-
zione del Sistema di Qualità Aziendale secondo le Norme UNI
EN ISO 9000:1994 o UNI EN ISO 9000:2000;

— 1 punto per la eventuale certificazione Ecocompatibilità
del processo produttivo. Certificazione secondo le Norme UNI
EN ISO 14000 e/o Registrazione secondo regolamento EMAS
(Regolamento (CE) n. 761/2001). Minimizzazione dei rifiuti di
produzione;

— 1 punto per eventuali certificazioni inerenti l’ecocompati-
bilità del prodotto. Sono oggetto di valutazione l’utilizzo di ma-
teriale riciclato, la produzione da legno ottenuto da piantagioni a
gestione e rimboschimento programmati, l’utilizzo di legni tro-
picali solo di certificata provenienza da fonti rinnovabili e gestite
in modo sostenibile, la possibilità di separazione dei materiali in
singoli componenti a fine vita del prodotto per il successivo pro-
cesso di riciclo. In assenza di un quadro normativo specifico ver-
ranno valutati parametri forniti dal produttore e le relative de-
scrizioni, oltre ad eventuali certificazioni internazionali.

Art. 21.2
Offerta economica [Busta «D»]

Pena l’esclusione, nella busta «D», il concorrente dovrà inse-
rire:

D) Offerta, redatta su carta da bollo da Euro 10,33, espressa
attraverso l’indicazione, in cifre ed in lettere, dell’importo com-
plessivo per l’intera fornitura di arredi. Dovrà altresì essere indi-
cato in termini percentuali il ribasso rispetto al prezzo posto a
base d’asta, al netto dell’IVA, in allegato l’offerta deve contenere
l’indicazione dei prezzi unitari dei singoli elementi di arredo of-
ferti, in conformità al facsimile: «Allegato 3 − Schede prezzi
unitari».

L’offerta dovrà essere corredata con i dati della impresa con-
corrente e non potrà presentare correzioni valide se non espres-
samente confermate e sottoscritte dal concorrente stesso. Dovrà
essere indicato il codice fiscale della impresa (Imprese italiane) e
quello della partita IVA.

In caso di discordanza tra prezzo complessivo e prezzi unitari,
o tra prezzi in cifre e quelli in lettere, varrà l’indicazione più
vantaggiosa per l’Amministrazione.

È consentita una sola offerta con unica soluzione. Non sono
ammesse offerte in aumento rispetto al prezzo a base d’asta, al
netto dell’IVA.
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L’offerta economica dovrà − pena l’esclusione − essere datata
e sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore del soggetto
concorrente singolarmente, ovvero dal rispettivo legale rappre-
sentante o procuratore di ogni componente un costituendo rag-
gruppamento temporaneo di concorrenti.

Oltre il termine stabilito dal presente capitolato, non sarà rite-
nuta valida altra offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva ad
offerta precedente.

Il punteggio all’offerta economica sarà attribuito attraverso
l’applicazione della seguente formula:

Punteggio = (pmin/P) × 40

Dove:

pmin = prezzo minimo tra tutte le offerte ricevute

P = prezzo offerto dal concorrente in esame

Art. 22
Validità dell’offerta

I partecipanti alla gara sono vincolati al rispetto di tutte le
condizioni indicate nell’offerta per un periodo di 180 giorni dalla
data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte.
L’Amministrazione è vincolata solo successivamente all’avve-
nuta registrazione del contratto.

Art. 23
Procedura di gara

Le operazioni di gara, che avranno inizio nel giorno, ora e
luogo sopraindicati, si svolgeranno come di seguito illustrato.

Il Presidente della Commissione Giudicatrice, appositamente
incaricata da questa Amministrazione, disporrà l’apertura pub-
blica dei soli plichi pervenuti entro il termine e con le modalità
sopra indicate.

All’apertura potrà presenziare un rappresentante per ogni of-
ferente, munito di delega.

Previa constatazione della presenza all’interno di ciascun
plico delle quattro distinte buste come sopra specificato, di-
sporrà, quindi, l’apertura delle buste contraddistinte con le let-
tere «A» e «B», al fine di esaminare, con gli altri Membri della
Commissione medesima, il rispettivo contenuto richiesto per
l’ammissione alla gara e di verificarne la rispondenza alle pre-
scrizioni dettate dal presente capitolato.

Alle successive fasi di gara sono ammessi solamente i concor-
renti che risultano in regola con le prescrizioni dettate dal pre-
sente capitolato.

La prima parte pubblica della gara verrà chiusa con la reda-
zione del relativo verbale.

Successivamente, la Commissione Giudicatrice, in una o più
sedute riservate, procederà all’esame e alla valutazione del con-
tenuto della busta «C», afferente alla offerta tecnica, assegnando
i relativi punteggi e verbalizzando i risultati.

Da ultimo, la Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica,
procederà all’apertura della busta «D», contenente l’offerta eco-
nomica, assegnando, mediante l’applicazione della formula so-
praindicata, il rispettivo punteggio. Dopodiché, in virtù del pun-
teggio complessivo conseguito da ciascun offerente, redigerà la
relativa graduatoria disponendo sulla base della stessa gradua-
toria, l’aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente
primo classificato. In caso di parità tra concorrenti l’aggiudica-

zione avverrà a favore dell’offerta economica minore. Nel caso
di ulteriore parità anche per quanto concerne l’offerta econo-
mica, si procederà a sorteggio.

Si procederà all’acquisizione della fornitura anche nel caso sia
pervenuta una sola offerta purché valida.

Art. 24
Aggiudicazione definitiva

Prima di procedere all’aggiudicazione definitiva, l’Ammini-
strazione inviterà l’aggiudicatario provvisorio, anche a mezzo
fax, assegnandogli un termine perentorio non inferiore a dieci
giorni, a produrre tutta la documentazione utile, esaustiva ed
idonea a comprovare le dichiarazioni rese in sede di gara, con-
cernenti il possesso dei requisiti di ordine generale, nonché di
ordine economico-finanziario e tecnico-organizzativo.

Ove l’aggiudicatario, entro il termine stabilito, non abbia per-
fettamente e completamente ottemperato a quanto richiesto, ov-
vero venga accertata la mancanza o carenza dei requisiti dallo
stesso dichiarati, l’Amministrazione procederà all’annullamento
dell’aggiudicazione provvisoria, con conseguente escussione
della cauzione provvisoria, e potrà eventualmente disporla in fa-
vore del concorrente che segue nella graduatoria formulata in
sede di espletamento della gara in argomento.

Aseguito dell’esito positivo delle verifiche di cui sopra, questa
Amministrazione procederà all’aggiudicazione definitiva del-
l’appalto e ne darà pubblicità nelle forme previste dal D.Lgs.
358/92 e successive modifiche e integrazioni.

L’affidatario dell’incarico è tenuto a presentare a questa Am-
ministrazione − entro il termine di dieci giorni dal ricevimento
della relativa richiesta − tutta la documentazione necessaria ai
fini della stipulazione del contratto d’appalto, ivi compresa la
cauzione definitiva, di importo pari al 5% dell’importo di aggiu-
dicazione, da costituirsi mediante fideiussione bancaria o assicu-
rativa, pari al 5% dell’importo di aggiudicazione, a garanzia del-
l’esatta e corretta esecuzione dei servizi di che trattasi. Inoltre la
cauzione definitiva:

— dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15
giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione;

— dovrà avere scadenza coincidente con il termine del pe-
riodo di garanzia (dodici mesi dalla consegna);

— deve essere tempestivamente reintegrata qualora in corso
d’opera essa sia stata parzialmente o totalmente incamerata, dal-
l’Amministrazione.

La firma del sottoscrittore della fideiussione sopraccitata deve
contenere, a pena di esclusione, autentica notarile, attestante che
colui che sottoscrive è debitamente autorizzato al rilascio di tale
tipo di fideiussione.

Nel caso in cui risulti aggiudicatario un raggruppamento tem-
poraneo, questo dovrà costituirsi nella forma giuridica prevista
dall’art. 10 del D.to L.vo 358/92, e successive modifiche ed in-
tegrazioni.

L’impresa aggiudicataria è tenuta a versare, ai sensi della
Legge 27 dicembre 1975, n. 790, entro 5 giorni dalla data di
stipulazione del contratto, l’importo delle spese di copia, stampa,
carta bollata ed altre inerenti al contratto, nonché le spese di re-
gistrazione secondo la distinta che sarà indicata dall’Ammini-
strazione dopo l’aggiudicazione stessa, a pena dell’applicazione
d’indennità di mora.
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Art. 25
Subappalto

L’Impresa è tenuta a indicare nell’offerta le parti della forni-
tura che intende eventualmente subappaltare a terzi; in mancanza
di tale comunicazione, il subappalto non può essere autorizzato.

In ogni caso per il subappalto si applica l’art. 16 del D.Lgs.
n. 358/92, e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 26
Anomalia delle offerte e non ammissibilità offerte in aumento

Sono considerate nulle le offerte in aumento rispetto alla base
dell’appalto.

Verranno assoggettate a procedura di verifica le offerte che
presentino una percentuale di ribasso superiore di un quinto alla
media aritmetica dei ribassi delle offerte ammesse alla gara.

All’uopo si chiederanno alle imprese offerenti giustificazioni
riguardanti l’economia del processo di fabbricazione o soluzioni
tecniche adottate nel processo di fabbricazione o distribuzione,
l’originalità del prodotto o altre eccezionali condizioni favore-
voli.

Art. 27
Stipulazione del contratto

Le spese contrattuali e di registrazione, nessuna esclusa, sa-
ranno a carico dell’impresa contraente.

Il rappresentante dell’impresa risultata aggiudicataria deve
presentarsi, per la stipulazione del contratto, entro e non oltre 15
giorni dalla data in cui l’Amministrazione comunica all’impresa
l’esito della gara.

Ove tale termine non venga rispettato senza giustificati mo-
tivi, l’Amministrazione può unilateralmente dichiarare, senza bi-
sogno di messa in mora, la decadenza dell’aggiudicazione, con
possibilità di procedere all’aggiudicazione nei confronti del con-
corrente che segue in graduatoria, ovvero dare inizio alla proce-
dura in danno per un nuovo esperimento di gara, con rivalsa delle
spese e di ogni altro danno sul deposito provvisorio, ed incame-
rando, a favore dell’Erario, la parte residua di quest’ultimo.

Art. 28
Riservatezza delle informazioni

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del con-
tratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire
dati ed informazioni, anche sotto forma documentale, che rien-
trano nell’ambito di applicazione della legge 31 dicembre 1996,
n. 675.

Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, all’Ammini-
strazione compete l’obbligo di fornire alcune informazioni ri-
guardanti il loro utilizzo.

Art. 28.1
Finalità del trattamento

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si pre-
cisa che:

I dati inseriti nelle buste «A», «B», e «C» vengono acquisiti ai
fini della partecipazione ed in particolare ai fini della effettua-
zione della verifica delle capacità amministrative e tecnico eco-
nomiche del concorrente all’esecuzione della fornitura nonché
dell’aggiudicazione e, comunque in ottemperanza alle disposi-
zioni normative vigenti;

I dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario ven-
gono acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione e del con-
tratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento
del corrispettivo contrattuale.

Art. 28.2
Dati sensibili

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario
non rientrano tra i dati classificabili come «sensibili», ai sensi
dell’art. 22 della L. n. 675/1996.

Art. 28.3
Modalità del trattamento dei dati

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la
sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante stru-
menti, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e
trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di
altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali
di volta in volta individuati.

Art. 28.4
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati

I dati potranno essere comunicati a:

Soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli
interessati, facenti parte della Commissione di aggiudicazione e
di collaudo che verranno di volta in volta costituite;

Altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai docu-
menti di gara nei limiti consentiti dalla Legge 7 agosto 1990, n.
241 e s.m.i.

Art. 28.5
Diritti del concorrente interessato

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di
interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 13 della
citata L. n. 675/1996.

Acquisite le suddette informazioni, ai sensi dell’art. 10 della
citata Legge n. 675/1996, con la presentazione dell’offerta e la
sottoscrizione del contratto, il concorrente acconsente espressa-
mente al trattamento dei dati personali secondo le modalità indi-
cate precedentemente.

Il concorrente potrà specificare nelle premesse della Relazione
tecnica (busta «C») se e quale parte della documentazione pre-
sentata, ritiene coperta da riservatezza, con riferimento a marchi,
brevetti etc.: in tal caso l’Amministrazione non consentirà l’ac-
cesso a tale documentazione in caso di richiesta di altri concor-
renti. Sul resto della documentazione tecnica l’Amministrazione
consentirà l’accesso.

Art. 29
Allegati

Formano parte integrante e risultano allegati al presente capi-
tolato i seguenti documenti:

— «Allegato 1 − Specifiche tecniche»;

— «Allegato 2 − Quantità»;

— «Allegato 3 − Schede prezzi unitari» (Fac-simile);

— «Allegato 4 − Autocertificazione norme UNI» (Fac-
simile);

— «Allegato 5 − Dichiarazione sostitutiva» (Fac-simile).
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Allegato 4

«AUTOCERTIFICAZIONE DI CONFORMITA v
DEI PRODOTTI ALLE NORME UNI»

Modalità di autocertificazione

Le Aziende potranno esibire i rapporti di prova per ogni sin-
gola prova UNI prevista, o in alternativa potranno presentare au-
tocertificazione che attesti la rispondenza dei prodotti offerti alla
Normativa Tecnica di Riferimento di cui al capitolo 4 delle Pre-
scrizioni Tecniche (Allegato 1).

Tale autocertificazione dovrà essere resa per ogni singolo pro-
dotto della lista di seguito specificata, e dovrà riportare i requisiti
tecnici (livello di prova superato) del prodotto in oggetto per
ogni singola prova UNI prevista alle Prescrizioni Tecniche.

Per ogni prodotto dovrà essere presentata una scheda di auto-
certificazione elaborata secondo il Fac-Simile allegato al pre-
sente documento alla pagina 3/3 che riporti i requisiti relativi a
tutte le prove UNI previste per quello specifico elemento di ar-
redo al citato capitolo 4 − Normativa Tecnica di Riferimento
dell’Allegato 1 «Prescrizioni Tecniche».

Elenco prodotti per cui deve essere resa autocertificazione di
conformità alla normativa tecnica UNI

— scrivania dirigente;

— mobili contenitori dirigente;

— tavolo riunioni dirigente;

— seduta da lavoro dirigente;

— sedia visitatore dirigente;

— scrivania funzionari;

— mobili contenitori funzionari;

— sedute da lavoro funzionari;

— tavolo da archivio;

— mobili contenitori da archivio;

— mobili metallici da archivio.

FAC-SIMILE SCHEDA DI AUTOCERTIFICAZIONE

SCRIVANIA DIRIGENTE DI PRIMA FASCIA

PRODOTTO E MODELLO

Caratteristiche prestazionali

UNI EN 717-2 Emissione di formaldeide F 3,5 mg HCHO/ (m2.h)

UNI EN 527-1 Caratteristiche dimensionali Caratteristiche rispettate

UNI 9177 Reazione al fuoco Classe 2

UNI 8592 + FA1 Determinazione della stabilità Nessun ribaltamento

UNI 8593+FA1/95 Resistenza piani al carico concentrato Livello 4

UNI 8594+FA1/95 Flessione dei piani Livello 4

UNI 8595+FA1/95 Resistenza della struttura Livello 3

UNI 9085 Urto sul piano e prova di caduta Livello 4

UNI 9086 Urto contro le gambe o fianchi Livello 4

UNI 9149 Riflessione speculare della superficie F 45 unità Gloss

UNI 8941-2 Misura del colore 15F Y F 75

UNI ISO 9227
Resistenza alla corrosione degli elementi verniciati Nessuna alterazione dopo 24h

Resistenza corrosione dei rivestimenti galvanici Nessuna alterazione dopo 16h

UNI 9242+FA1 Resistenza dei bordi al calore Livello 3

UNI 9427 Resistenza delle superfici alla luce Livello 3

UNI 9429 Resistenza agli sbalzi di temperatura Livello 5

UNI 10782 Determinazione della durezza matita F

UNI EN 12721 Valutazione della resistenza delle superfici al calore umido
Temperatura di prova 70°C
Valutazione 4
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UNI EN 12720 Valutazione della resistenza delle superfici ai liquidi freddi

Acido Acetico (10% m/m) T.10 min − Valutazione 5

Ammoniaca (10% m/m) T.10 min − Valutazione 4

Acido citrico (10% m/m) T.10 min − Valutazione 4

Soluzione detergente T.1 h − Valutazione 5

Caffè T.1 h − Valutazione 4

Disinfettante (2,5% clorammina T) T.10 min − Valutazione 5

Olio di oliva T.10 min − Valutazione 5

Cloruro di sodio (15% m/m) T.1 h − Valutazione 5

Tè T.1 h − Valutazione 5

Acqua deionizzata T.1 h − Valutazione 5

Acido Acetico (10% m/m) T.10 min − Valutazione 5

NOTA

Per il Fac Simile, al solo fine di illustrare la dichiarazione da
rendere, sono state utilizzate le norme UNI riportate nell’«Alle-
gato 1 − Specifiche Tecniche» e i requisiti minimi richiesti. La
Ditta dichiarerà i livelli effettivamente superati dai prodotti of-
ferti in gara e le relative normative UNI di riferimento vigenti
alla data di pubblicazione del bando di gara.

Il sottoscritto ............................................................................

nato il ......................................... a .........................................

nella qualità di .........................................................................

dell’Impresa .............................................................................

con sede in ...............................................................................

cod. Fisc./P.IVA .......................................................................

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consape-
vole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso D.P.R.
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,
dichiara che i valori sopra riportati per ogni singola prova UNI
corrispondono a quelli effettivamente accertati per il prodotto in
oggetto.

Firma

......................................................

Allegato 5

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
[FAC-SIMILE]

OGGETTO: Acquisizione arredo Uffici Autorità di Bacino
Regionale «Via Crispi, 33» − Catanzaro − Importo a base
d’asta Euro .................................................................................
gara del .......................................ore .......................................

Il sottoscritto ............................................................................

nato il ......................................... a .........................................

in qualità di legale rappresentante dell’Impresa ......................

con sede in ...............................................................................

Tel. ....................................... n. Fax .......................................

Codice Fiscale n. ...................... partita IVA n. ...................... .

Partecipante alla gara in oggetto come (barrare l’ipotesi che
non interessa)

— impresa singola;

ovvero

— capogruppo di una associazione temporanea di imprese

ovvero

— mandante di una associazione temporanea di imprese

Ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, con-
sapevole del fatto che, in caso di falsità in atti e mendaci dichia-
razioni, verranno applicate nei suoi riguardi le sanzioni previste
dal codice penale, come disposto dall’art. 76 del medesimo
D.P.R. n. 445/2000.

DICHIARA

1. Che l’Impresa è iscritta nel registro delle imprese della
Camera di Commercio di ............................................................

per la seguente attività:

..................................................................................................

.................................................................................................;

2. Di essere il legale rappresentante dell’Impresa ................

........................................................... e dotato di idonei poteri
in merito alla sottoscrizione degli atti di gara;
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3. Che i soci e gli amministratori con poteri di rappresen-
tanza sono: (indicare i nominativi, le qualifiche, le date e luoghi
di nascita e residenza)

..................................................................................................

.................................................................................................;

4. Che non sussiste, a proprio carico, alcuna condizione
ostativa alla contrattazione con la Pubblica Amministrazione né
condizioni ostative previste dalla legislazione antimafia; ed in
particolare:

— che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono
stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorve-
glianza di cui all’articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956,
n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;

— di non trovarsi nelle condizioni previste dagli art. 13, 14,
16 e 45 del D.Lg.vo n. 231/2001;

— di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di
cui alla Legge n. 383/2001, ovvero di essersi avvalso di piani
individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001 ma che il
periodo di emersione si è concluso;

5. Che non sussistono, a proprio carico, le situazioni di
esclusione dalle gare previste dall’art. 11 del D.Lgs. n. 358/92;

6. L’assenza, negli ultimi 5 anni, di dichiarazioni di falli-
mento, liquidazione coatta amministrativa, ammissione in con-
cordato, di amministrazione controllata e di amministrazione
straordinaria;

7. (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipen-
denti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato
nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) di non essere assog-
gettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge
68/99;

8. (nel caso di concorrente che occupa più di 15 dipendenti,
fatto salvo il caso di imprese con un numero di dipendenti da 15
a 35 qualora non abbiano effettuato una nuova assunzione dopo
il 18 gennaio 2000) di essere in regola ai fini dell’assolvimento
degli obblighi di cui alla Legge 68/99;

9. (per i costituendi raggruppamenti di impresa) di impe-
gnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, a quanto pre-
visto dall’art. 10 del D.Lgs. 358/92;

10. Di non trovarsi, con riferimento alla fornitura oggetto del-
l’appalto, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di con-
trollo o di collegamento di cui all’articolo 2359 del codice civile
e di non partecipare alla gara in più di un’associazione tempo-
ranea, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato
alla gara in associazione;

11. Di impegnarsi a tener conto, in caso di aggiudicazione,
degli obblighi relativi alle disposizioni vigenti in materia di sicu-
rezza, delle condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza dei
lavoratori;

12. Di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le
norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato
speciale d’appalto.

Appone la sottoscrizione, consapevole, delle responsabilità
penali, amministrative e civili nel caso di falsità in atti e di di-
chiarazioni mendaci, e del fatto che l’Amministrazione si riserva
la facoltà di effettuare controlli anche a campione sulle dichiara-

zioni prodotte, acquisendo la relativa documentazione, anche in
ipotesi ulteriori rispetto a quelle strettamente previste dalla
legge.

Data ...............................................

N.B.: Allegare, pena l’esclusione, fotocopia non autenticata
di un documento d’identità personale, valido, del sottoscrittore.

Avvertenza: La successiva dichiarazione, a pena d’esclusione
deve essere resa da tutti i seguenti soggetti:

— tutti i componenti la società, se trattasi di società in nome
collettivo;

— tutti i soci accomandatari, se trattasi di società in accoman-
dita semplice;

— tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza, se
trattasi di qualunque altro tipo di società.

I sottoscritti

1) ............................................................................................

nato a ......................................... il .........................................

residente nel Comune di ....................... Prov. .......................

Via/Piazza ................................................................................

nella sua qualità di ..................................................................;

2) ............................................................................................

nato a ......................................... il .........................................

residente nel Comune di ....................... Prov. .......................

Via/Piazza ................................................................................

nella sua qualità di ..................................................................;

3) ............................................................................................

nato a ......................................... il .........................................

residente nel Comune di ....................... Prov. .......................

Via/Piazza ................................................................................

nella sua qualità di ..................................................................;

4) ............................................................................................

nato a ......................................... il .........................................

residente nel Comune di ....................... Prov. .......................

Via/Piazza ................................................................................

nella sua qualità di ..................................................................;

5) ............................................................................................

nato a ......................................... il .........................................

residente nel Comune di ....................... Prov. .......................

Via/Piazza ................................................................................
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nella sua qualità di ..................................................................;

dell’Impresa ............................................................................

con sede nel Comune di ..........................................................

Via/Piazza ................................................................................

Partita IVA n. ..........................................................................;

consapevoli delle responsabilità penali, civili e amministra-
tive nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, e del
fatto che l’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare
controlli anche a campione sulle dichiarazioni prodotte, acqui-
sendo la relativa documentazione, anche in ipotesi ulteriori ri-
spetto a quelle strettamente previste dalla legge.

DICHIARANO

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000,

A. Che non sussiste, a proprio carico, alcuna condizione osta-
tiva alla contrattazione con la PubblicaAmministrazione né con-
dizioni ostative previste dalla legislazione antimafia; ed in parti-
colare:

— che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono
stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorve-
glianza di cui all’articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956,
n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;

— di non trovarsi nelle condizioni previste dagli art. 13, 14,
16 e 45 del D.Lg.vo n. 231/2001;

— di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di
cui alla Legge n. 383/2001, ovvero di essersi avvalso di piani
individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001 ma che il
periodo di emersione si è concluso.

B. Che non sussistono, a proprio carico, le situazioni di esclu-
sione dalle gare previste dall’art. 11 del D.Lgs. n. 358/92.

Data ..............................................

Dichiaranti Firme

Sig. ............................................ ............................................

in qualità di ..............................................................................

Sig. ............................................ ............................................

in qualità di ..............................................................................

Sig. ............................................ ............................................

in qualità di ..............................................................................

Sig. ............................................ ............................................

in qualità di ..............................................................................

Sig. ............................................ ............................................

in qualità di ..............................................................................

N.B.: Allegare, pena l’esclusione, fotocopia non autenticata
di un documento d’identità personale, valido, di ciascuno dei
soggetti dichiaranti.
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